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Udine, 31 gennaio 2023 
 
Oggetto: Contribuzione alla Gestione Separata INPS per i lavoratori parasubordinati 
 
Circolare numero 006/2023 
 
In breve 
 
I compensi percepiti dai collaboratori coordinati e continuativi e dagli amministratori (considerati sotto 
il profilo previdenziale come lavoratori parasubordinati) sono soggetti alla contribuzione nella 
Gestione Separata dell’INPS. 
 
Per il calcolo della contribuzione è necessario tener presente due fattori: 
1. l’aliquota contributiva è ridotta di circa 11 punti percentuali se il lavoratore parasubordinato 

risulta già iscritto ad altre forme di previdenza obbligatoria o è titolare di pensione; 
2. al raggiungimento del massimale contributivo, che viene aggiornato annualmente, la 

contribuzione non è più dovuta. 
 
Approfondimento 
 
I contributi previdenziali dovuti alla Gestione separata INPS per il 2023 scontano un’aliquota 
contributiva del 35,03%. 
 
Qualora il collaboratore/l’amministratore sia titolare di pensione (diretta o indiretta) o sia assicurato 
presso altre forme di previdenza obbligatoria come dipendente (INPS, ex INPDAP, ex ENPALS), 
come autonomo (IVS Commercianti, IVS Artigiani, CD/C/M) o come professionista (casse di 
previdenza dei liberi professionisti), il contributo è ridotto di 11,03 punti percentuali e non è prevista 
la contribuzione addizionale per malattia, maternità, disoccupazione. 
 
Per queste situazioni per il 2023 l’aliquota è ridotta al 24%. 
 
La base imponibile dei contributi dovuti alla Gestione separata INPS è costituita dai compensi 
percepiti dal collaboratore/amministratore, con esclusione di quelli già assoggettati a contribuzione 
obbligatoria ad altri fondi o casse di previdenza, senza limiti di minimale ma entro un massimale che 
per il 2022 era fissato in euro 105.014,00 (per il 2023 il massimale è in via di definizione da parte 
dell’INPS). 
 
Per i compensi che superano tale massimale non è dovuta alcuna contribuzione. 
 
Si rende necessario pertanto monitorare costantemente la situazione previdenziale dei lavoratori 
parasubordinati per verificare: 

− il raggiungimento del massimale contributivo, tenendo conto anche dei compensi 
eventualmente percepiti da altri committenti; 

− l’eventuale esistenza di un obbligo contributivo ad altre forme di previdenza obbligatoria come 
lavoratori dipendenti, autonomi o professionisti; 

− l’eventuale percezione di una pensione (diretta o indiretta). 
 
Per agevolare tali verifiche, si invitano i collaboratori coordinati e continuativi e gli amministratori a 
restituire firmato l’allegato formulario. 



Alla Ditta/Società ______________ 
 
 
 
Luogo e data 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ dichiara che nell’anno 
2023: 
 
a) oltre ai compensi che verranno corrisposti da codesta Ditta/Società ha percepito e/o 

percepirà altri compensi sui quali è dovuta la contribuzione alla Gestione Separata 
INPS; l’ammontare di detti compensi è pari a euro ____________________________ 
lordi; 

 
b) è titolare di pensione dal _________________ erogata da _____________________; 

 
c) è iscritto ad altra forma di previdenza obbligatoria in quanto (barrare l’opzione 

che interessa): 
 

 svolge anche attività di lavoro dipendente; 

 è iscritto alla Gestione INPS/Comm. in quanto svolge un’attività commerciale; 

 è iscritto alla Gestione INPS/Art. in quanto svolge un’attività artigiana; 

 è iscritto alla cassa CD/C/M in quanto svolge un’attività agricola; 

 è iscritto ad una Cassa Professionale in quanto esercita la libera professione. 

 
Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente a codesta Ditta/Società ogni 
variazione a quanto sopra dichiarato. 
 
 
 
 
In fede. 
 
 


